
ASSEMBLEA SETTORE IMPIEGATIZIO 
RAI MILANO 

 
 
Alla presenza della R.S.U. della Rai di Milano, martedì 15 dicembre 2009, si è tenuta l’assemblea 
degli Impiegati del C.P.TV  e della Sede di Milano, nella quale sono state discusse le problematiche 
del settore impiegatizio che hanno ancora una volta evidenziato la scarsa considerazione che queste 
suscitano da parte aziendale. 
Per tali motivi 

CHIEDIAMO 
che l’iter di carriera del diplomato venga applicato non solo a quanti sono stati assunti con 
metodiche diverse dalla selezione (che prevedevano, in ogni caso, il possesso del diploma come 
requisito d’ingresso), ma venga riconosciuto anche a coloro che svolgono mansioni per le quali il 
diploma risulta indispensabile. 
 

CHIEDIAMO 
la verifica di eventuali passaggi di categoria, da individuare con una valutazione basata su criteri 
stabiliti, come lo svolgimento di mansioni specifiche e la qualità del lavoro eseguito non 
discriminando in alcun modo coloro che svolgono lavoro a part-time, e che le future assunzioni di 
impiegati abbiano come prerogativa il possesso del diploma ed avvengano tramite lo strumento 
della Selezione. 
 

CHIEDIAMO 
l’applicazione dell’art. 56 del C.C.N.L. che cita:”il mutamento temporaneo di mansioni” alla figura 
impiegatizia, così come per tutte le altre figure professionali. 
 
 

CHIEDIAMO 
che vengano fornite dall’Ufficio del Personale risposte relative alle diverse richieste avanzate, da 
alcuni lavoratori, di essere trasferiti a Settori / Reparti diversi da quelli di attuale appartenenza. 
Tutto ciò anche al fine di consentire una ulteriore crescita professionale. 
 

CHIEDIAMO 
il reintegro delle figure apicali prossime all’esodo, al fine di non impoverire il ruolo produttivo della 
Sede e del Centro di Produzione di Milano. 
 

CHIEDIAMO 
in relazione all’avvio dei corsi di formazione in materia di GAP, SAP, SIRIO, trasferte e note spese, 
specifici corsi sulla conoscenza delle attuali circolari/normative aziendali.  
 
 
Milano, 21 dicembre 2009 
 

 
GLI IMPIEGATI DELLA RAI DI MILANO 


